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Verso la dismissione.Confermati i tempi. Le minoranze all’attacco

Inceneritore: tre anni
per deciderne il destino
Con l’ipotesi dismissione e la
contestuale, obbligata, ricerca
di una alternativa entro i pros-
simi tre anni a rappresentare
l’obiettivo, così come indicato
fin dal campagna elettorale dal
sindaco G i a-
nluca Galim-
berti e dalla
sua squadra,
resta più che
mai al centro
del dibattito
politico il fu-
turo dell’ince -
neritore. Se
ne discuterà
oggi in consi-
glio comuna-
le: due le mo-
zioni sul piat-
to. E se n’è di-
s c u s s o ,  c o n
moment i  d i
chiara tensio-
ne, l’altro ieri
nella compe-
t e n t e  c o m-
missione Am-
biente.  Pro-
p r i o  q u e l l a
scadenza ‘v i r-
t ua l e ’ per il decommissioning
—tre anni —è stata il cuore del
confronto. Con le minoranze
incalzanti: «Avete detto e ripe-
tuto che volete agire dandovi
scadenze precise. La mia do-
manda è: lo chiudete entro tre
anni o no?» è arrivato al noccio-

lo della questione il consigliere
di Forza Italia Giorgio Everet.
La risposta dell’assessore a
Territorio e Salute, Al ess ia
M a nf r e d i ni : «La scadenza —
ha ribattuto — rimane quella,

non abbiamo cambiato opinio-
ne e lo dimostra il fatto che ab-
biamo già imboccato quel per-
corso chiedendo alla Regione
di non rinviare l’iter di un an-
no, come voleva, ma di soli sei
mesi. Serve però uno studio se-
rio di fattibilità per analizzare
e realizzare progetti concreti
alternativi all’in cenerim ento
e all’attuale sistema del teleri-
scaldamento».

Pungente, in contro-replica,
l’interventodel consiglieredel
Nuovo Centro Destra Federico

L’ingresso
del termo-

valorizzatore
Avanti

nel percorso
di decommis-

sioning

Sarà costituito l’o s s e r va t o r i o
Raccordo fra Comune ed Aem: organismo di controllo

Fasa ni: «Apprendo con favore
che anchel’attuale maggioran-
za ritiene azzardatofissare una
data certa alla soluzione di un
problema tanto complesso.
Peccato che, prima delle ele-
zioni, sulle scadenze si insiste-

va,e molto, tantoche il sindaco
aveva anche puntualizzato, più
volte, come i treanni fossero ri-
feriti nonsolo allo studioma al-
la chiusura vera e propria del-
l’inceneritore». (mac)
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Intanto, sempre nella competente com-
missione dell’altro ieri, l’amministrazio-
ne ha annunciato la costituzione di uno
specifico ‘osservatorio rifiuti’, sul mo-
dello di quello già esistente in Provin-
cia, che avrà il compito di monitorare
puntualmente la quantità di rifiuti pro-
dotti in città, anche a livello pro-capite,
e di favorire il rapporto tra il Comune e
l’Aem sul fronte del flusso di informazio-
ni. L’organismo si occuperà anche di te-
nere aggiornata la giunta sui dati rela-

tivi alla raccolta dell’immondizia in ge-
nerale e alla differenziata in particola-
re. Obiettivo chiaro: avere sempre sotto
mano, a disposizione, numeri aggiornati
e corretti dei profili direttamente colle-
gati allo smaltimento in modo da poterli
valutare per poi avviare, o ricalibrare,
tutti quegli interventi concreti, a comin-
ciare dal sistema di raccolto per finire
con eventuali nuove proposte, che do-
vessero essere presi in esame dal Comu-
ne. Tradotto: migliore sinergia fra ente

ed ex municipalizzata per offrire un ser-
vizio migliore e, possibilmente, anche
più sostenibile. Del gruppo di controllo
faranno parte amministratori, consiglie-
ri comunali e rappresentanti delle asso-
ciazioni ambientaliste. Ancora da stabi-
lire i tempi esatti per la costituzione del-
l’osservatorio ma potrebbe essere que-
stione di poche settimane: entro fine an-
no, massimo nelle prime settimane del
nuovo, l’iter per la costituzione dovreb-
be essere terminato.

IL MONITORAGGIO

L’interno
dell’impianto
di via S. Rocco

L’i n t e rve n t o . In viale Trento e Trieste: messa in sicurezza

Demolito il palazzo
Ora nuovi appartamenti
Il palazzo non c’è più: iniziati martedì
pomeriggio e proseguiti per tutta la
notte, sono ormai in fase avanzata i la-
vori di demolizione del fabbricato di
viale Trento e Trieste che era stato po-
sto sotto sequestro dal Noe dei carabi-
nieri per il rischio di crolli e per la pre-
senza di amianto. Quello in corso, in-
fatti, è anche un intervento di messa in

sicurezza che contempla, fino a sabato,
operazioni che richiederanno momen-
tanee sospensioni della circolazione
sulla corsia di sinistra del viale per con-
sentire l’uscita senza rischio dei mezzi
operativi di cantiere. L’immobile, dis-
sequestrato lo scorso 2 settembre, è
stato acquisito dal gruppo FinDonati:
vi sorgeranno appartamenti di pregio. Le ruspe al lavoro: palazzo ormai demolito

Il progetto di ristrutturazione
pensato dal gruppo guidato
dal l’imprenditore Nic ola
Massera, che si è affidato al-
l’architetto Sergio Carboni,
prevede il rifacimento della
facciata e il recupero del sot-
totetto con realizzazione di ot-
to appartamenti e tre bilocali
ad alto contenuto tecnologico
e di classe A. Al piano terra i
box, con ingresso sul retro. E
c’è anche attenzione alla soli-
darietà: il Gruppo FinDonati,
infatti, ha deciso che per ogni
appartamento venduto devol-
verà una quota all’associazio-
ne Apom, presieduta da M a-
ria Grazia Binda Beschi.
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Sconti con Trenord
e l’arte costa di meno
Alla mostra di Mirò

Per chi va in treno l’arte costa meno: gruppi
e scolaresche che raggiungeranno con Tre-
nord la mostra ‘Joan Mirò: l’impulso creati-
v o’, allestita fino al 6 aprile presso le Frut-
tiere di Palazzo Te di Mantova, avranno l’op -
portunità di usufruire di sconti e offerte
speciali. Lapromozione è rivolta agruppi di
almeno dieci persone così come a scolare-
sche accompagnate da insegnanti, ai quali
sono riservati sconti sul costo del biglietto e
sul biglietto d’ingresso alla mostra, e agli
oratori. Per usufruire dell’offerta è necessa-
ria la prenotazione: tutti i dettagli sulle mo-
dalità di richiesta e sugli sconti applicati so-
no disponibili sul sito di Trenord al link tre-
nord.it/comitive o rivolgendosi al Contact
Center al numero 02/72494949. La mostra,
promossa dal Comune di Mantova, è realiz-
zata in collaborazione con la Fundació Pilar
i Joan Miró a Mallorca e curata da Elvira Cá-
mara López, direttore della Fondazione.

Il rilancio del centro.Sabato con i giocatori di Cremonese e Vanoli

La ‘Tramezzeria XXV Aprile’
festeggia il primo anno di attività

L’inaugurazione della Tramezzeria XXV Aprile

Festeggia il suo primo anno di
attività la Tramezzeria XXV
aprile. Lo fa sabato, dalle 18
alle 20, con un buffet aperto a
tutti e con ospiti alcuni gioca-
tori della Cremonese e della
Vanoli. Il locale, che si trova
sul lato galleria verso piazza
Roma, proprio di fronte al po-
steggio dei taxi, è nato dalla
passione familiare alla quale
si è affiancata la voglia di
creare un locale giovanile e
nuovo, curato in ogni detta-
glio e con tante idee. Soprat-
tutto un locale alla portata di
tutti. Oltre ai tramezzini,
hamburgher, piadine, dolci.
Sabato si potranno gustare.
Esattamente come il giorno
del taglio del nastro in compa-
gnia di calciatori e cestisti.

Associazioni
Gruppo

mineralogico
Accordo
r i n n ova t o

e laboratorio
E’ stata rinnovata la colla-
borazione con il Gruppo
Mineralogico Cremonese
e la giunta ha deciso, ieri,
di concedere l’utilizzo di
locali di proprietà comu-
nale come laboratorio di-
dattico e sede, anche per
la valorizzazione della se-
zione mineralogica del
Museo di Storia Naturale,
che tra l’altro svolge atti-
vità di raccolta e conserva-
zione, studio, ricerca, di-
dattica e divulgazione ine-
renti le discipline scienti-
fiche. Il Gruppo Mineralo-
gico Cremonese, costitui-
tosi nel 1982 in associazio-
ne culturale e scientifica
senza scopo di lucro, ha in-
staurato damolti anniuna
proficua collaborazione
con il Museo, consistente
nella revisione e conser-
vazione della raccolta mi-
neralogica, nell’a ssi st en-
za all’attività didattica e
nella promozione di mo-
stre, di cui una è divenuta
un appuntamento annua-
le internazionale del col-
lezionismo europeo. Ora,
il nuovo accordo con l’am-
ministrazione, con allesti-
mento dellamostra dipre-
ziosi minerali attualmen-
te in corso al Museo di Sto-
ria Naturale.

La demolizione è ormai in fase avanzata Ecco cosa resta dell’edificio di viale Trento e Trieste


